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PAURA L’altra sera in stazione due donne sono rimaste bloccate mentre scendevano dal convoglio

Incastrate nelle porte del treno
Ferite le pendolari. Portato subito in officina l’Eurostar city

oteva finire in tragedia
venerdì sera alla stazione

ferroviaria di Modena.Due
signore che viaggiavano sul
treno eurostar city prove-
niente da Bologna e diretto a
Milano,quando è stato il mo-
mento di scendere alla ferma-
ta di Modena,sono rimaste in-
castrate a causa dell’improv-
visa chiusura delle porte del
convoglio.

Sul posto è arrivata in pochi
minuti l’ambulanza,che ha
trasportato al pronto soccor-
so le due donne per un con-
trollo.Per le passeggere per
fortuna niente di grave e di-
missione immediata.

L’episodio si è verificato ve-
nerdì poco dopo le dieci,per
l’esattezza alle 22,05,ossia
quando il treno «Ic
Plus 570» diretto a
Milano in perfetto
orario ha fatto la
sua fermata sul se-
condo binario del-
la stazione di Mo-
dena.

Qualcosa evi-
dentemente non
ha funzionato nel
nuovo sistema di
apertura-chiusura
delle porte, e le
due donne,all’atto della di-
scesa,sono rimaste incastra-
te.

L’Ic Plus 570 (un modello di
«eurostar city») è stato sop-
presso e gli altri viaggiatori,
per continuare il viaggio,han-
no effettuato il trasbordo su

P

un Eurostar,con conseguente
disagio per il ritardo accumu-
lato.

Il convoglio è stato portato
nell’officina specializzata che

si trova a Milano,e
sarà sottoposto ad
accertamenti.

«Non è la prima
volta che un episo-
dio di tale gravità
accade – racconta-
no in stazione –
purtroppo questi
maledetti treni
creano sempre un
sacco di problemi.
Si chiamano Inter-
city ma sono attrez-

zati con il nuovo materiale
Eurostar City,che altro non è
che un restyling dei vecchi In-
tercity.Le porte sono delle
tagliole impazzite.E pensare
che presto la composizione
di tutti gli Intercity sarà fatta
così.Che cosa dobbiamo pen-

sare a questo punto? La que-
stione della sicurezza è un af-
fare che quasi quasi riguarda
solo noi ferrovieri e non la po-
litica complessiva di un’azien-
da».

Il ventuno maggio un fatto

analogo ma dalle conseguen-
ze ben più gravi era accadu-
to a Pavia, sul treno «Ic Plus
663» Milano-Genova:delle
19 porte,17 si sono chiuse in
modo anormale.

Ben sedici persone finirono

al pronto soccorso.In quel ca-
so il treno è stato sequestra-
to dalla Polizia ferroviaria ed
è stata aperta un’inchiesta da
parte dell’autorità giudiziaria.

Cercando sulla rete si trova-
no testimonianze che fanno

accapponare la pelle.Scrive
Maria Nanni del personale
viaggiante di Pisa:«Il mio col-
lega Antonio Di Luccio, il 9
marzo del 2006,ha perso le
gambe a Piacenza.In quel ca-
so,i suoi piedi erano a terra (e
il predellino si chiude se non
c’è pressione) e nella vettura
non c’era nessuno che lo po-
tesse sentisse.Ma le vetture
con quelle porte continuano
a circolare.A causa dell’inesi-
stenza o inefficacia di siste-
mi di sicurezza sulle porte o
del loro cattivo funzionamen-
to,sono avvenuti,in questi an-
ni,numerosi infortuni,ai fer-
rovieri e ai viaggiatori, ma
nessun provvedimento è sta-
to assunto,nonostante esi-
stano meccanismi di sicurez-
za già in vigore su altri tipi di
treni,come quello del con-
trollo da parte del macchini-
sta della regolare chiusura
delle porte».

(g. v.)

LE CAUSE Le Ferrovie dello stato hanno disposto immediati accertamenti sul convoglio

«Malfunzionamento del nuovo sistema»
’ufficio stampa delle Ferrovie dello Sta-
to fa sapere che l’episodio di venerdì

sera è stato causato da un malfunzionamen-
to del nuovo sistema di apertura-chiusura
delle porte dell’Eurostar city.Dopo lo sbloc-
co del macchinista e l’apertura da parte dei
passeggeri,le porte con la nuova tecnologia
introdotta da qualche mese, tendono a ri-
chiudersi lentamente.Per il momento non
si è verificato alcun problema,in quanto ap-
pena viene avvertita la presenza di una per-
sona in mezzo alle porte,quest’ultime si ri-
chiudano immediatamente.

L Evidentemente venerdì sera qualcosa
non ha funzionato nel nuovo sistema,che
ora sarà esaminato nei minimi dettagli.L’eu-
rostar city si trova ora in un’officina spe-
cializzata a Milano,e sarà sottoposto ad ac-
certamenti.

Le Ferrovie dello Stato ha già predisposto
e avviato nuovi progetti,con investimenti
per 115 milioni di euro,per la sicurezza
dei treni. In particolare saranno introdotti
meccanismi più rigorosi per impedire la sa-
lita sul treno appena prima della partenza,
dopo il fischio del capotreno.

DISAGI Il presidente del Comitato pendolari critica le scelte di Fs

«Continuano ritardi e disservizi,
e saranno eliminate altre corse»

I pendolari lamentano i ritardi dei treni e la soppressione delle corse

problemi ormai non si
contano più.I ritardi so-

no all’ordine del giorno, e
con l’entrata in vigore del
nuovo orario del quattordici
giugno potrebbero arrivare
nuove soppressioni di treni».

Si dice fortemente preoc-
cupato il presidente del co-
mitato dei pendolari di Mo-
dena e Bologna Andrea De
Pietri.Non solo per la situa-
zione attuale,che sconta vec-
chi problemi e nuovi disagi,
ma in previsione dell’entrata
in vigore dell’orario estivo:
«Chiunque può andare a ve-
rificare su internet - spiega il
portavoce degli utenti delle
ferrovie - chi cerca di preno-
tare i treni on-line non trova
gli orari dal 15 giugno in
avanti.Questa situazione ri-
guarda i treni regionali e lo-
cali.Si ripete quanto era av-

venuto nel periodo prece-
dente allo scorso cambio
d’orario,quello invernale,
quando erano in discussione
le soppressioni di diverse
corse.L’ultima volta infatti
avevano minacciato di eli-
minare treni regionali e cor-

se locali, perchè non c’era
margine sufficiente sul piano
economico.Anche allora non
inserirono su internet gli ora-
ri nei giorni precedenti».

«Il problema - continua il
responsabile del comitato
pendolari di Modena e Bolo-
gna - è che in questo momen-

I« to è in corso un braccio di
ferro tra governo e ferrovie
dello stato, le quali chiedo-
no maggiori sovvenzioni.Si
tratta di giuste rivendicazio-
ni,per carità.Ma se il discor-
so è che senza i finanziamen-
ti dello Stato saranno costret-
ti a sopprimere alcune cor-
se non è assolutamente giu-
sto.Non devono far ricadere
sugli utenti le conseguenze
di questo braccio di ferro tut-
tora in atto».

In discussione torna ad es-
sere il treno Verona-Roma,la
cui soppressione nei mesi
scorsi suscitò tantissime po-
lemiche tra i pendolari.

«Il treno per Roma,già ex
pendolino,ex Intercity,era-
no stato reinserito dal diret-
tore delle Ferrovie dello Sta-
to dopo le contestazioni dei
pendolari.Ma,così come le

altre corse non inserite ne-
gli orari su internet,torna ad
essere a rischio col cambio
di orario che entrerà in vigo-
re ufficialmente il 15 giu-
gno».

Inoltre Andrea De Pietri se-
gnala i problemi di ritardi e
soppressioni di treni che si
sono verificati negli ultimi

giorni:«Nella giornata di gio-
vedì è piovuto molto e quasi
tutti i treni sulla linea Milano-
Bologna, intercity e locali,
erano in ritardo in media di
30,40 minuti,mentre gli eu-
rostar avevano accumulato
20 minuti.Ovviamente face-
vano fermare i treni locali
dando la precedenza agli eu-

rostar.Inoltre è accaduto che
siccome i treni in ritardo si
sovrapponevano ai succes-
sivi,questi ultimi venivano
soppressi.Con la conseguen-
za che non solo sei in ritardo,
ma sei costretto a stare in
piedi.Non parliamo poi del-
le coincidenze,che ormai so-
no coincidenze».

«Col nuovo orario
a rischio il treno
Verona-Roma»

Le due passeggere venerdì sera sono rimaste incastrate nelle porte mentre scendevano dal treno

Parla un
ferroviere: 
«Non è la

prima volta,
servono

politiche per
la sicurezza»
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